
Passaggio della processione sull’infiorata dedicata ad Amatrice

la manifestazione.Tutta la comunità reatina
riunita per la grande festa in onore del Taumaturgo

Il trionfo di Antonio
per le strade in festa

Fedeli, clero e autorità hanno sfilato domenica
nella suggestiva solenne «processione dei ceri»
Molte delle infiorate dedicate ai terremotati

DI NAZARENO BONCOMPAGNI

uello 2017 sarà ricordato a
Rieti come il Giugno anto-
niano aperto da un sindaco
e chiuso da un altro: se per

l’apertura dei festeggiamenti in fa-
scia tricolore c’era Petrangeli, al pon-
tificale della domenica culminante
– rinviata di una settimana proprio
per il ballottaggio fra i due candi-
dati – e alla processione i reatini
hanno visto il ritorno del sindaco
che aveva guidato la città tra il 1994
ed il 2002. Al corteo che ha accom-
pagnato nelle vie cittadine l’effigie
di Antonio il santo spiccava Antonio
il sindaco (Cicchetti) nel gruppo del-
le autorità, particolarmente gremi-
to di consiglieri effettivi e aspiranti:
diversi gli esponenti del centrode-
stra che non hanno perso l’occasio-
ne di sfilare coi labari di comune e
provincia, accanto a prefetto, que-
store e vertici militari al gran com-
pleto, e pure il sindaco uscente con
qualche assessore della giunta di
centrosinistra – oltre al consigliere
regionale Mitolo – si sono uniti.
Particolarmente concentrato sul va-
lore “civico” che connota la mani-
festazione della tradizione religiosa
il discorso con cui il vescovo ha con-
cluso la processione (ne parliamo
nell’articolo qui accanto), con i ri-
chiami a valorizzare quanto attuale
sia la figura di Antonio di Padova.
Se la venerazione reatina per il “san-
to dei miracoli” – per la tradizione
locale una sorta di “rivalsa” per non
aver avuto l’onore di ospitarne la ca-

Q
nonizzazione che
nel 1232 a furor di
popolo venne chie-
sta, a solo un anno
dalla morte del fra-
te già da tutti chia-
mato santo, a papa
Gregorio IX allora di stanza nel ca-
poluogo sabino ma che poi, al mo-
mento di procedere alla cerimonia,
si era nel frattempo spostato a Spo-
leto – affonda le radici nella Rieti
popolana e agricola, complice il ca-
lendario che colloca la ricorrenza di
sant’Antonio nel mese della mieti-
tura, è indubbio che la manifesta-
zione – una delle più fervorose nel-
l’intero mondo della devozione an-
toniana, a detta anche dei frati del-
la patavina Basilica del Santo – rie-

sce a unire l’intera cittadinanza. 
Lo si è visto anche quest’anno, con
l’aria di festa che domenica scorsa si
respirava in città sin dalle prime o-
re del mattino, con lo sciamare dei
reatini verso la chiesa di S. France-
sco e la fila nell’attiguo chiostro per
gustarsi il tradizionale squaglio di
cioccolata. Affolatissime, come sem-
pre, le Messe mattutine e il pontifi-
cale di monsignor Pompili. Poi, nel
primo pomeriggio, al via i prepara-
tivi per la processione. 

Alle sei e mezza in punto, predi-
sposta la “macchina” con le stanghe
per sorreggerla, ecco le quattro squa-
dre dei fratelli portatori – sorteggia-
te la sera prima nel topico momen-
to dell’estrazione degli “imbussola-
ti” – entrare, fra gli applausi, nella
navata, per ricevere, ai piedi dell’al-
tare, la benedizione dal vescovo e
così far partire il lunghissimo corteo
che, al suono di tre bande musicali
(anche quest’anno erano quelle di
Rieti, Lisciano e Rivodutri), ha at-
traversato le vie del centro storico e
del Borgo in gran parte colorate dal-
le artistiche infiorate.
A sfilare, con le donne in nero e gli
altri tantissimi devoti, recanti  in
molti i ceri accesi, anche i Cavalieri
di Malta e quelli del Santo Sepol-
cro, le confraternite ospiti, l’Unital-
si e, come detto, le autorità. Nel set-
tore del clero, assieme al vescovo, a
sorreggere la reliquia si sono alter-
nati il padre conventuale Francesco
Panizzolo giunto da Padova, don
Salvatore Nardantonio e, dal Ponte
Romano, don Benedetto Falcetti. La
sosta “ufficiale”, come sempre, al-
l’altezza del Duomo, dove la statua
di Antonio “guardava” emblemati-
camente quella del suo maestro
Francesco, per il momento di bene-
dizione svoltosi proprio dinanzi al
monumento bronzeo che raffigura
il santo di Assisi. Brevi tappe con la
reliquia, come di consueto, in via
Garibaldi al monastero di S. Fabia-
no e alla casa–famiglia delle Bene-
dettine di carità, mentre dinanzi a S.
Chiara, per l’occasione aperta, la sta-
tua si era fermata e il capo–macchi-
na Gianni aveva consegnato al cap-
pellano padre Franco una piantina
fiorita, come segno di auspicio per
il ritorno quanto prima delle mo-
nache ancora sfollate a Roma dopo
il terremoto. 
E il pensiero per i terremotati non
mancava in diversi dei tappeti flo-
reali che – da S. Chiara a Porta d’Ar-
ce, da via Nuova a via Terenzio Var-
rone, da Porta Romana a tutto Bor-
go S. Antonio – coloravano il per-
corso processionale.

Aspettando la comunità «mista»
i auguro che la comunità inter–
obbedienziale che da ottobre verrà

a vivere a Rieti e prenderà in custodia que-
sta chiesa, insieme alla Confraternita, faccia
sì che la “vera devozione” non sia solo me-
moria, ma anche profezia scomoda».
Lo ha detto il vescovo Pompili domenica a S.
Francesco, ribadendo l’annuncio fatto a ot-
tobre della sua idea di creare a Rieti una fra-
ternità “mista” di tre frati dei tre ordini fran-
cescani (Minori, Conventuali, Cappuccini), cui
spetterà anche la gestione dell’antica chiesa
legata al culto antoniano e l’assistenza spi-
rituale della Pia Unione, sostituendo dun-
que don Roberto D’Ammando che que-
st’anno termina il suo incarico di cappella-
no. A lui, lunedì sera, nel momento conclu-
sivo del Giugno antoniano, il ringraziamen-
to del priore Marino Flammini per 10 anni
di servizio svolto con affetto e dedizione.

M«

l’omelia. «La vera “vita spericolata” rimasta? 
È quella del Vangelo che chiama per nome»

a “vita spericolata” che ci è rima-
sta è quella del Vangelo che chia-
ma le cose per nome e non si la-

scia intimidire dal male»:  un fugace riferi-
mento implicito a Vasco Rossi nella chiosa
dell’omelia di monsignor Pompili, nel pon-
tificale della domenica clou del Giugno an-
toniano. Commentando il brano evange-
lico, il vescovo richiama la parola esigente
di Gesù: il suo invito ad “accogliere il pro-
feta”, cosa non facile «perché il profeta, a
differenza del venditore di sogni, è esigen-
te. La sua è una parola che non tollera com-
promessi, esige scelte chiare e, qualche vol-

L« ta, perfino divisive», come avvenne per
sant’Antonio che «non fu sempre accolto
dai suoi contemporanei perché parlava
chiaro sulle questioni spinose del suo tem-
po». La fede cristiana, infatti, «comporta a-
vere uno sguardo che non fa sconti sia che
si tratti di difendere la vita innocente di
Charlie sia che si tratti di farsi carico degli
immigrati». E poi l’invito a ricordarsi dei
“piccoli” significa «essere aperti all’altro, al-
le questioni nuove», soprattutto nel «dare
spazio ai giovani che sono penalizzati da
una società che li giudica a distanza, senza
coinvolgerli veramente».

«Valle del primo Presepe», concorsi al via

Campanile, torre civica e teatro?
Così il «Progetto Cobra» li monitora

ortemente voluto dal vescovo
Pompili, che ne aveva dato l’an-
nuncio lo scorso 16 dicembre,

parte il progetto “La Valle del Primo
Presepe”: un complesso di iniziative
che si svolgeranno tra dicembre e gen-
naio a Greccio, allo scopo di far co-
noscere al grande pubblico paesaggio,
natura e spiritualità della valle france-
scana di Rieti attraverso esposizioni, in-
stallazioni multimediali ed eventi le-
gati al tema del primo presepe qui rea-
lizzato da san Francesco. Il progetto,
promosso dalla diocesi con il contri-
buto dei comuni di Rieti e Greccio,
della Fondazione Varrone e di Conf-
commercio, è aperto alla collabora-
zione di associazioni e privati e com-
prende tre concorsi tematici. 
Il percorso proporrà un suggestivo iti-
nerario di fede, arte e spiritualità  che

F si snoderà dal santuario francescano di
Greccio al palazzo papale di Rieti, con-
ducendo i visitatori a scoprire le varie
ricchezze storico–culturali del territo-
rio attraversato e ad ammirare una
straordinaria esposizione di presepi di
ogni genere, nazionalità, tipologia e
grandezza,  collocati in insigni mo-
numenti delle due località.
È già online il sito web dedicato al pro-
getto, www.valledelprimopresepe.it, dove
sono scaricabili gli avvisi relativi a tre
concorsi tematici in programma: “Ar-
tisti per il Presepe”, contest dedicato
agli artisti “madonnari” che realizze-
ranno le loro opere nella chiesa reati-
na di S. Domenico (scadenza iscrizio-
ni 31 luglio); “Il mio Presepe”, com-
petizione pittorica per bambini dai 6
agli 11 anni e ragazzi dai 12 ai 19 (sca-
denza 20 novembre); “Il Presepe ico-

na dell’incarnazione”, concorso di ar-
te presepiale nelle categorie “Piccoli
gruppi scenografici aperti” o “Gruppi
scultorei o gruppi di figure”. Scrivere e-
mail a info@valledelprimopresepe.it.

Ed ecco «I Borghi di Francesco»

stato presentato venerdì in municipio il progetto
«I Borghi di Francesco» che vede insieme diver-

si soggetti, civili ed ecclesiali, col finanziamento del-
la Regione, per promuovere le località attraversate
dal “Cammino di Francesco” nella valle reatina, in
un’ottica di turismo sostenibile: dal trekking al con-
tatto con la natura alla conoscenza degli aspetti sto-
rici, culturali, tradizioni popolari e gastronomiche.
Cardine del progetto le due mostre fotografiche al-
lestite sotto gli archi del vescovado fino al 4 ottobre.

È

resentazione a Palazzo Dosi per le atti-
vità di monitoraggio con sistemi di sen-
sori in fibra ottica promosse da Enea,

in collaborazione con diocesi e comune di
Rieti, nell’ambito del progetto Cobra, finan-
ziato dalla Regione Lazio. A esporne le fina-
lità, la coordinatrice del progetto per Enea Ro-
berta Fantoni. Progetto che fin dalla sua fa-
se iniziale ha garantito la messa a punto di
metodiche non invasive e innovative in cam-
po diagnostico: la sperimentazione effettua-
ta consentirà agli end–user, le amministra-
zioni pubbliche che
hanno la proprietà o
la gestione di gran par-
te del patrimonio ar-
chitettonico caratte-
rizzante un territorio,
di mettere a frutto i ri-
sultati conseguiti da E-
nea attraverso il mo-
nitoraggio strutturale
partecipando a bandi
regionali, nazionali ed
europei per consoli-
dare e mettere in sicu-
rezza edifici e struttu-
re anticipando e pre-
venendo le situazioni di emergenza.
È, in verità, quanto accaduto nel caso del pro-
getto Cobra: nella prima fase di avvio dei la-
vori, infatti, la dottoressa Fantoni chiese alla
dottoressa Ileana Tozzi, in qualità di ispetto-
re onorario Mibact per un ventennio impe-
gnata nella custodia dei beni architettonici e
storico–artistici della diocesi, di individuare
gli edifici da sottoporre al monitoraggio. La
scelta fu presto orientata sulla torre campana-
ria della Cattedrale, eretta nel 1252 dai mae-
stri lombardi Pietro, Andrea ed Enrico, grave-

mente lesionata dal sisma del 1898 e scampata
all’abbattimento decretato dai tecnici del Ge-
nio Civile solo grazie al generoso intervento
di consolidamento e restauro finanziato suis
impensis dal vescovo del tempo monsignor Bo-
naventura Quintarelli. A distanza di oltre un
secolo da quegli avvenimenti, nel gennaio
2016 la dottoressa Tozzi suggerì, pertanto, il
monitoraggio dello stato di conservazione del-
la torre campanaria, messo in opera dallo staff
di Enea, coordinato dal fisico Michele Arturo
Caponero, che ha illustrato ai presenti il si-

stema di sensori a fibre
ottiche utilizzato sul
bene monumentale.
Dopo il terremoto del
24 agosto, seguito da
altri gravi ed allarman-
ti fenomeni sismici, la
collaborazione intra-
presa con Enea si è e-
stesa agli edifici del co-
mune capoluogo, in-
cludendo nel proprio
piano d’intervento la
cupola del teatro inti-
tolato all’imperatore
Flavio Vespasiano e la

torre civica del palazzo municipale eretta ne-
gli anni Trenta del Novecento.
Di questi aspetti hanno diffusamente trattato
gli interventi dell’ingegner Andrea Cecilia in
rappresentanza della società Buildesign, il pro-
fessor Massimiliano Gioffré dell’università de-
gli Studi di Perugia, l’ingegner Pierluigi Pie-
trolucci dell’ufficio tecnico della Curia reati-
na. Nella consapevolezza che – come inse-
gnano i recenti eventi sismici – prevenire è più
semplice e assai meno costoso che dover in-
tervenire dopo.

P

ai come quest’anno la processione dei ceri è stata così nu-
merosa di fedeli e di gente ai lati delle strade. Appena l’e-
vento di religiosità popolare stava per concludersi dinanzi

alla statua di sant’Antonio, nella piazza della medievale chiesa di
S. Francesco da dove aveva iniziato a sfilare per le vie della città
tre ore prima, è stato allora che il vescovo Pompili, parlando dal
sagrato, ha preso lo spunto dalla vita del Taumaturgo per rivol-
gersi con un ammonimento forte a chi specula sulla povertà de-
gli ultimi e dei diseredati, richiamando gli strali che il santo fra-
te al suo tempo indirizzava agli strozzini: «Chi sono oggi gli u-
surai? Gli stessi di allora, del tempo di Antonio: quelli che come
bisce si fanno gli affari propri e si disinteressano della cosa pub-
blica; quelli che ostentano moderazione, ma poi al dunque non si
mettono mai in gioco: quelli sfacciati che ostentano perfino la di-

sonestà se punta al vantaggio
proprio. Possiamo dire di
non essere tra costoro?
Sant’Antonio ci suggerisce un
esame di coscienza semplice
e concreto: cosa faccio per gli
altri? Quanto mi sta a cuore
la città? Che cosa sono pron-
to a dare perché possa rina-
scere?».
È qui che monsignore ha in-
serito un pensiero doveroso
rivolto ai due cittadini che si
sono dimostrati generosi nei
confronti della città: «Dopo il
recente ballottaggio, cui han-
no partecipato quasi più can-
didati che elettori, qualche
domanda è pertinente. Men-
tre formuliamo gli auguri al
sindaco della città, Antonio
Cicchetti, non senza aver rin-
graziato chi lo ha preceduto,
e cioè Simone Petrangeli, u-
na domanda si impone per
tutti: come fare perché Rieti
possa rinascere e autenticare
la sua stessa parola che signi-
fica “madre di Roma”?».

Questa “curiosità” di conoscere del presule, che è di tutti gli os-
servatori politici, ce l’hanno i cittadini al di là dei due avversi
schieramenti. E se non si riuscirà a ricomporre un clima meno
rissoso di quello lasciato dall’eredità della prova elettorale appe-
na conclusasi, certo è che si rischia di rimanere ancor più soffo-
cati nella crisi che ancora attanaglia Rieti. «“L’anno prossimo, in
questa stessa stagione, tu stringerai un figlio tra le tue braccia”. È
la promessa del profeta Eliseo ad una donna sterile, che più vol-
te lo ha accolto nella sua casa», ha proseguito il vescovo richia-
mando la prima lettura della liturgia domenicale. «Mi viene da
paragonare la nostra città a questa donna facoltosa che è sterile,
ma sta per diventare madre. Stando ad una recente inchiesta, in-
fatti, Rieti è tra le città più vecchie d’Italia, con un trend demo-
grafico in caduta libera, in cui l’unico primato è quello che in es-
sa si invecchia bene. Sterile è, dunque, la nostra condizione, con-
fermata da numerosi indici: la crisi occupazionale, la fuga dei gio-
vani, l’isolamento dai grandi centri. E chi più ne ha più ne met-
ta. Stasera però vogliamo guardare a sant’Antonio, dietro un mi-
racolo che è legato ad una condizione: si diventa fecondi se si vi-
ve l’accoglienza». 
Poi Pompili ha spronato il popolo a «non rifiutare, ad aprirsi e
non chiudersi, a condividere e non accumulare è stata la strada
che il santo ha percorso»: un itinerario ricavato su una strada stret-
ta e irta di tentazioni, ma, come insegna Antonio, possibile.

Ottorino Pasquetti
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L’ esortazione del vescovo, 
città «feconda se accoglie»

L’allocuzione finale del vescovo Pompili
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RIETI     
Con l’Ac spettacolo e solidarietà

ppuntamento sabato 15 luglio per il 96°
compleanno dell’Ac diocesana (nella ri-

correnza della fondazione del primo nucleo
dell’associazione a Rieti), quest’anno nella par-
rocchia di Vazia: ritrovo alle 17.30, Messa fe-
stiva, cena insieme, presentazione del proget-
to di aiuto alle aziende dei paesi terremotati,
per il quale si raccolgono offerte nello spetta-
colo (una commedia dialettale) che seguirà
con la compagnia teatrale “La Cantinella”.
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Sindaco e autorità a fine processione

Un momento della presentazione (Fotoflash)

Domenica, 9 luglio 2017


